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Incursioni dei lupi, ora è polemica
Animalisti all’attacco: se un predatore insegue e uccide un capriolo è tutto normale e naturale

pietra lig ure. al santa corona

Progetto Sunday
Risonanze e Tac
anche di domenica

Le incursioni dei lupi nel Sas-
sellese accendono un durissi-
mo scontro a distanza fra gli 
animalisti, che ne difendono 
il ruolo nella natura, e il mon-
do agricolo e degli allevatori, 
che invece chiedono interven-
ti per ridurre i danni. Dopo il 
sopralluogo effettuato lune-
dì dal vicepresidente della Re-
gione,  Alessandro  Piana,  e  
dal  consigliere  Alessandro  
Bozzano, che hanno incontra-
to famiglie e imprese che han-
no subìto danni, si è accesa la 
polemica da parte dell’Osser-
vatorio  Savonese  Animali-
sta: «Un lupo insegue un ca-
priolo, lo uccide in un prato e 
ne mangia subito una parte: 
tutto naturale e normale per 
un predatore. Il giorno dopo 
torna per continuare il pasto 

ma, nel frattempo, incaricati 
comunali hanno portato via i 
resti, invece di spostarli e nel 
bosco. Il predatore s’incavo-
la, ma poi, disturbato da un 
cane e inseguito da un conta-
dino con un forcone, se ne va, 
affamato come prima. Le ve-
re soluzioni, a portata di ma-
no, sono come sempre ignora-
te: cani da guardia per le greg-
gi al pascolo, stalle e recinzio-
ni robuste, eventualmente re-
ti elettrificate attorno alle ca-
scine per gli animali. E infine 
istruire  correttamente  resi-
denti ed escursionisti che il lu-
po mangia i bambini solo nel-
le favole». La presa di posizio-
ne dell’Osa ha fatto scattare 
la replica di Franco Orsi, pre-
sidente della sezione Coldi-
retti di Sassello-Urbe: «Sono 

decenni che si convive con i 
lupi: qualche danno c’era sta-
to anche in passato, ma feno-
meni sporadici e, soprattut-
to, a Sassello si vedevano le 
tracce,  ma gli  avvistamenti  
sono sempre stati assai rari. 
Oggi  succede  che  in  venti  
giorni sono stati predati un vi-
tello, cosa mai accaduta pri-
ma, e mezza dozzina di ca-
pre, è stata azzerata una inte-
ra colonia felina, sono scom-
parsi cani e gatti delle casci-
ne e i lupi si vedono ormai cir-
colare nelle piazze. Le foto-
trappole dei carabinieri fore-
stali e del Parco del Beigua 
certificano che sono aumen-
tati i branchi. Qualcosa biso-
gna fare e la strada non può 
essere solo la difesa passiva. 
Non si vive in campagna per 
rinchiudersi dentro recinzio-
ni  a  prova di  lupo.  Inoltre  
non è pensabile che cani as-
sai aggressivi, con un fortissi-
mo senso di difesa del territo-
rio,  vengano lasciati  tra  le  
greggi al pascolo, dove nella 
stagione dei funghi ci sono 
migliaia di turisti». —

G.V.
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L
a precedenza ai bam-
bini: sono i più piccoli 
a «fare da apripista» al-
la  campagna  antin-

fluenzale 2023. Inizia in setti-
mana la somministrazione del 
vaccino nella fascia di età tra i 
6 mesi e i 6 anni o per i più gran-
di con patologie o parenti fragi-
li in famiglia. 

L’attività verrà svolta negli 
studi dei vari pediatri di fami-
glia, che potranno contare su 
una doppia arma, visto che la 
somministrazione  che  mette  
al riparo dai malanni di stagio-
ne non avverrà soltanto con la 
classica puntura  sul  braccio,  
ma anche tramite uno spray 
nasale, che ha la capacità di 
creare gli anticorpi attraverso 
la mucosa. Per gli adulti la cam-
pagna inizierà il  16 ottobre,  
ma, nonostante il meteo offra 
ancora calde giornate di sole, i 
pediatri hanno deciso di gioca-
re d’anticipo, prima che il fred-
do inizi a farsi sentire. «L’obiet-
tivo è raggiungere tutti i bam-
bini entro dicembre, in modo 
da garantire  una  protezione  
adeguata  quando  l’influenza 
inizierà a circolare – spiega Sil-
via Zecca, segretario provincia-
le e nel direttivo nazionale del-
la Federazione italiana medici 
pediatri – Ogni famiglia dovrà 
affidarsi  al  proprio  pediatra,  
ma è molto importante che an-
che i più piccoli vengano pro-
tetti,  perché  prevenire  l’in-
fluenza vuol dire anche preve-
nire tutta una serie di compli-
cazioni per la salute generale. 
L’influenza comporta un ab-
bassamento delle difese immu-
nitarie, che nei più piccoli po-
trebbe portare a ulteriori ma-

lanni di stagione o ricadute. I 
colleghi sono in prima linea e 
quest’anno  c’è  un’adesione  
molto alta, praticamente tutti 
i pediatri della provincia, per-
tanto sarà un’attività molto ca-
pillare». Mentre i bambini con 
meno  di  due  anni  verranno  
vaccinati con la classica inie-
zione (sono previste due dosi a 
distanza  di  28  giorni  l’una  
dall’altra per chi si vaccina per 
la prima volta contro l'influen-
za, mentre è sufficiente una 
sola  dose per  i  bambini  già  
vaccinati negli anni preceden-
ti), sopra a quest’età i pediatri 
hanno  la  possibilità  dello  
spray nasale. Oltre a protegge-
re  in  egual  misura  dall’in-
fluenza, serve anche per tran-
quillizzare i piccoli. Per quan-
to riguarda gli adulti, procede 
a passo spedito la campagna 
di immunizzazione nelle case 

di riposo e nelle strutture del-
la provincia, anche se le atten-
zioni sono già per il 16 otto-
bre. Anche la campagna per 
gli adulti è stata affidata ai me-
dici di famiglia, che proprio in 
questi giorni stanno ritirando 
le dosi dai frigoriferi delle va-
rie sedi distrettuali Asl. Si trat-
ta di una prima fornitura, che 
verrà integrata periodicamen-
te  a  seconda del  fabbisogno 
dei  vari  dottori,  che  stanno  
sondando la platea da raggiun-
gere tra i loro assistiti. Ad ago-
sto l’azienda sanitaria  aveva 
previsto 791 mila euro (iva in-
clusa) di investimento e aveva 
prorogato di un anno il contrat-
to con le quattro società che 
già lo scorso anno avevano for-
nito i vaccini in modo da garan-
tirsi le dosi necessarie. —

L.B.
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Tredici  domeniche di  lavoro 
da qui a fine anno per la Neuro-
radiologia  e  Radiologia  del  
Santa Corona per abbattere o 
ridurre le liste d’attesa per tac 
e  risonanze.  Entra  nel  vivo  
all’ospedale di Pietra il proget-
to «Sunday», che vede medici, 
tecnici radiologi e infermieri 
al lavoro anche la domenica 
per  rispondere  alle  esigenze  
dei pazienti. Così l’Asl può con-
tare su una doppia offensiva: 
l’attività  domenicale  al  San  

Paolo di Savona riprenderà in 
ottobre, a Pietra è scattata lo 
scorso 10 settembre e sta già 
dando buoni risultati.  Anche 
lo scorso fine settimana (do-
menica  primo  ottobre)  un  
gran numero di pazienti ha ac-
cettato la chiamata dell’azien-
da e si è sottoposto agli esami. 
A fare il punto è Riccardo Pado-
lecchia,  responsabile  della  
Neuroradiologia pietrese e del 
dipartimento  testa-collo  
dell’Asl: «Assistiamo a un au-

mento delle richieste di riso-
nanze e tac. Di fronte a questo 
dato abbiamo deciso di varare 
il progetto Sunday per rispon-
dere ai bisogni degli assistiti. 
Tuttavia  auspichiamo  anche  
che venga intrapresa un’atten-
ta valutazione delle richieste, 
in modo da ottimizzare il siste-
ma. Per quanto riguarda il San-
ta Corona, oggi in Neuroradio-
logia non abbiamo attesa per 
le tac. La situazione è più com-
plicata per le risonanze e per 
questo abbiamo avviato il pro-
getto Sunday: il personale si è 
reso disponibile a lavorare 2 se 
non 3 domeniche al mese, in 
questo modo abbiamo già ca-
lendarizzato un gran numero 
di esami aggiuntivi entro fine 
anno». Lo stesso lavoro di ab-
battimento liste d’attesa viene 
svolto dalla Radiologia di Po-
nente, guidata dalla direttrice 
facente funzioni Antonella Ma-
ritano. «L’attenzione si è con-
centrata sulle tac e il lavoro è 
iniziato già in estate – spiega 
Padolecchia – A luglio l’attivi-
tà era stata organizzata in mo-
do alterno al Santa Corona e al 
Santa Maria di Misericordia di 
Albenga, gli operatori aveva-
no effettuato un gran numero 
di tac, rispondendo prevalen-
temente a pazienti oncologici 
che avevano bisogno dell’esa-
me. Dopo lo stop di agosto, il 
progetto è ripartito». —

L.B.
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L’incontro di lunedì a Sassello per parlare dell’emergenza lupi

Grande festa a Valleggia per il 70° anniversario di matrimonio di Palmira 
Antonietti e Francesco Fabbri. Si sposarono il 4 ottobre 1953. Ora hanno 
rispettivamente 89 e 95 anni e sono festeggiati dai figli Giacomo e Anto-
nio, dalla nuora Patrizia e dai nipoti Elena, Francesca, Gaia e Davide. — G.V.

Sposi da 70 anni, festa a Valleggia

I pediatri potranno scegliere fra la puntura sul braccio o lo spray nasale
La campagna per gli adulti avrà inizio invece il prossimo 16 ottobre

Vaccino antinfluenzale
Al via la somministrazione
ai bambini fino a 6 anni

Silvia Zecca, segretario provinciale della Federazione medici pediatri

La macchina per la risonanza magnetica a Pietra Ligure
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